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Arciconfraternita di Sant’Antonio di Padova

Sante Messe votive in onore di sant’Antonio di Padova

   Per tutte le parti non riportate qui per esteso si rimanda alle edizioni canoniche del Messale Romano.

   La Sante Messa della Festa del Santo (13 giugno) è tratta dal Messale Serafico mentre quella della Festa della Lingua del Santo (15 febbraio) è tratta dal Proprio della Provincia Patavina OFM Conv..

   Le Ss. Messe votive possono essere celebrate a norma del diritto e ove fossero celebrate di domenica si dicono il Gloria ed il Credo.

   Le letture qui proposte non sono “proprie” ma appropriate e possono quindi essere sostituite con le letture della feria corrente o con altre del Lezionario dei Santi.

   I due prefazi propri di sant’Antonio sono stati approvati dalla Sacra Congregazione dei Sacramenti e del Culto Divino con il decreto n. 335/75 del 17 novembre 1975.

   Le Messe votive si possono celebrare con il colore bianco oppure con il colore proprio del giorno o del Tempo liturgico.

Antifona d’Ingresso

per la Festa del 13 giugno

V. Lo spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, mi ha mandato a recare il lieto annunzio ai poveri, a curare le piaghe dei cuori affranti, per proclamare ai prigionieri la liberazione ed ai ciechi la vista. (t.p. alleluia).

per la Festa della Lingua

V. La bocca del giusto proclama la sapienza e la sua lingua esprime giustizia; la legge del suo Dio è nel suo cuore (t.p. alleluia).

Colletta

per la Festa del 13 giugno

V. Dio onnipotente ed eterno, che in sant'Antonio di Padova hai dato al tuo popolo un insigne predicatore e un patrono dei poveri e dei sofferenti, fà che per sua intercessione seguiamo gli insegnamenti del Vangelo e sperimentiamo nella prova il soccorso della tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

per la Festa della Lingua

V. O Dio, che, per ricondurre gli uomini sulla via della verità, hai suscitato nella Chiesa sant’Antonio, infaticabile predicatore del Vangelo: fa che anche noi, forti nella fede, indichiamo ai fratelli, con la santità della vita, la via della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

Letture per la Festa del 13 giugno
Prima lettura

Dal libro della Sapienza (7,7-14)

Io pregai e mi fu elargita la prudenza; implorai e venne in me lo spirito della sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto; non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, perché tutto l'oro al suo confronto è un po' di sabbia e come fango sarà valutato di fronte ad essa l'argento. L'amai più della salute e della bellezza, preferii il suo possesso alla stessa luce, perché non tramonta lo splendore che ne promana. Insieme con essa mi sono venuti tutti i beni; nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile. Godetti di tutti questi beni, perché la sapienza li guida, ma ignoravo che di tutti essa è madre. Senza frode imparai e senza invidia io dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l'amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento.

Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale (dal Salmo 39)
Rit. Ho annunziato la tua verità, o Signore.

Il Signore ha stabilito i miei piedi sulla roccia,

ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,

lode al nostro Dio. Rit.

Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea;

vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore,

la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. Rit.

Non ho nascosto la tua grazia

e la tua fedeltà alla grande assemblea.

Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano;

dicano sempre: «Il Signore è grande»

quelli che bramano la tua salvezza. Rit.

Seconda lettura

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (4,7. 11-15)

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. E' lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore. Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo.

Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Argento pregiato è la lingua del giusto, e le sue labbra ammaestrano molti.

Alleluia.

Vangelo

Dal vangelo secondo Marco (16, 15-20)

In quel tempo, apparendo agli Undici, Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti, e se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano.

Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.

Letture per la Festa della Lingua
Prima lettura

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo (1, 7-11)

Dio non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza. Non vergognarti dunque della testimonianza da rendere al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma soffri anche tu insieme con me per il Vangelo, aiuto della forza di Dio.

Egli infatti ci ha salvato e ci ha chiamati con una voce santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia: grazia che ci è stata data da Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata solo ora con l’apparizione del Salvatore nostro Gesù Cristo.

Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’immortalità per mezzo del Vangelo, del quale io sono stato costituito araldo, apostolo, maestro.

Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale (dal Salmo 88)

Rit. Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore.

Canterò senza fine le grazie del Signore,

con la mia bocca annunzierò la mia fedeltà nei secoli,

perché hai detto: “La mia grazia rimane per sempre”;

la tua fedeltà è fondata nei cieli. Rit.

I cieli cantano le tue meraviglie, o Signore,

la tua fedeltà nell’assemblea dei santi.

Chi sulle nubi è uguale al Signore?

Chi è simile al Signore tra gli Angeli di Dio? Rit.

Beato il popolo che ti sa acclamare

e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto:

esulta tutto il giorno nel tuo nome,

nella tua giustizia trova la sua gloria. Rit.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato ad annunziare ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.

Alleluia.

Vangelo

Dal vangelo secondo Luca (4, 16b-22a)

Gesù entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga (a Nazareth), e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo, trovò il passo dove era scritto:

“Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e per predicare un anno di grazia del Signore”.

Poi arrotolò il volume, lo consegnò all’inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: “Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi”.

Tutti gli rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sia bocca.

Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei Fedeli I

V. Fratelli carissimi, presso l’Arca di sant’Antonio sono scolpite le parole del Signore: “Venite a me, voi tutti che siete affaticati ed oppressi e io vi darò sollievo”. (Mt. 11, 28) Accogliendo questo dolce invito, rivolgiamo al Signore le nostre suppliche, fiduciosi nell’intercessione del Santo.

L. Preghiamo insieme dicendo: Per l’intercessione di sant’Antonio, ascoltaci, o Signore.

1. Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti ed i religiosi: perché ispirati da sant’Antonio di Padova siano fedeli continuatori della sua missione evangelica. Preghiamo.

2. Per quanti hanno parte alla passione di Cristo nella persecuzione, nella sofferenza, nella fatica del lavoro quotidiano: perché abbiano da Dio coraggio, conforto e perseveranza. Preghiamo.

3. Per i pellegrini, per i devoti di sant’Antonio e per coloro che sostengono le opere caritative sorte nel suo nome: affinché sant’Antonio esaudisca le loro preghiere e ottenga l’adempimento di ogni loro desiderio. Preghiamo.

4. Per i nostri fratelli e sorelle defunti, perché godano della gloria del paradiso insieme a sant’Antonio ed a tutti i Santi. Preghiamo.

5. Per le associazioni antoniane: perché in comunione con i propri pastori adempiano all’esercizio della carità ed al culto pubblico della Chiesa. Preghiamo.

V. Signore Gesù Cristo per la tua misericordia vieni e resta in mezzo a noi; concedici la pace, assolvici dai peccati; imprimi nella nostra mente la fede nella tua passione e risurrezione, così che possiamo ottenere la vita eterna insieme con gli apostoli e i fedeli della Chiesa, con l’aiuto tuo, che sei benedetto, degno di lode e glorioso nei secoli eterni.

R. Amen.

Preghiera dei Fedeli II

V. Fratelli carissimi, eleviamo con fiducia la nostra preghiera al Signore, affinché, per l’intercessione di sant’Antonio, effonda la sua misericordia su di noi, sui nostri cari e su tutto il mondo.

L. Preghiamo insieme dicendo: Per l’intercessione di sant’Antonio, ascoltaci, o Signore.

1. Per la santa Chiesa, perché i suoi figli vivano nella fedeltà al vangelo e diano testimonianza a Cristo con la santità della vita, preghiamo.

2. Per quanti sono provati dalla povertà, dalla malattia e dalla tentazione, perché il Signore li esaudisca e li sollevi, preghiamo.

3. Per tutti i devoti di sant’Antonio, perché guardando al Santo di Padova, faro di luce e dispensatore dei favori celesti, comprendano i suoi insegnamenti e sperimentino il suo aiuto, preghiamo.

4. Per noi che partecipiamo a questa Eucaristia, perché l’esempio di sant’Antonio ci sia di sprone ad una vera vita cristiana, preghiamo.

V. Signore Gesù, infondi in noi il dono dell’amore tuo e del prossimo: esso sia la luce della nostra vita; per mezzo di esso purificaci da ogni peccato e sollevaci alla gloria della luce eterna. Tu che sei benedetto e glorioso nei secoli. Amen.

Prefazio I di Sant’Antonio

Araldo del Vangelo, apostolo. di pace.

V. Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori.

R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R. E' cosa buona e giusta.

V. E' veramente giusto e doveroso, che tutti elevino il canto di ringraziamento a te, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.

Noi ti lodiamo e ti benediciamo per la ricchezza dei doni con i quali hai insignito il tuo servo Antonio.

Inviandolo in mezzo al tuo popolo predicatore del Vangelo e apostolo di pace, hai voluto che egli fosse sostegno degli umili per attuare il messaggio evangelico di giustizia, di verità e di amore.

Per questo dono della tua benevolenza, uniti agli Angeli ed ai Santi cantiamo con gioia l'inno della tua gloria.

Prefazio II di sant’Antonio

Ornato della scienza dei Santi, testimone della bontà di Dio.

V. Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori.

R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R. E' cosa buona e giusta.

V. E' veramente cosa buona e giusta lodarti e ringraziarti, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.

Tu, fonte di ogni vita e santità, hai arricchito il tuo servo Antonio della scienza dei Santi, e, ricolmandolo del tuo Spirito, lo hai guidato per le vie della verità perché testimoniasse agli uomini la potenza salvifica della tua parola e la soavità del tuo paterno amore della giustizia.

Con lo stesso ardore dello spirito, con il quale egli ti ha predicato in terra e ora ti magnifica in cielo, anche noi, uniti agli Angeli ed ai Santi, proclamiamo esultanti la tua gloria.

Si canta il Sanctus.

Preghiera sulle offerte

per la Festa del 13 giugno

V. La partecipazione ai tuoi misteri, Signore, ci riempia della luce del tuo Spirito, che illuminò sant’Antonio e lo fece strumento della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

per la Festa della Lingua

V. O Dio, che per questo misterioso scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene; concedi che la verità, che sant’Antonio ha costantemente proclamata, sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Antifona alla Comunione

per la Festa del 13 giugno

Noi predichiamo Cristo crocifisso, Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio (t.p.: alleluia).

per la Festa della Lingua

Andate in tutto il mondo e predicare il Vangelo a ogni creatura, dice il Signore (t.p.: alleluia).

Dopo la Comunione

per la Festa del 13 giugno

V. La partecipazione ai tuoi sacramenti, Signore Dio nostro, alimenti in noi la fede che gli Apostoli ci hanno trasmesso e che sant’Antonio ha servito con amorosa dedizione. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

per la Festa della Lingua

V. Il dono ricevuto alla tua mensa ci santifichi, Signore, e ci confermi nella fedeltà al Vangelo, che sant’Antonio ha mirabilmente predicato nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Benedizione solenne

V. Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

V. Il Padre delle misericordie, che ha costituito sant’Antonio apostolo della sua parola e della sua bontà, effonda su di voi la sua benedizione.

R. Amen.

V. Nel cammino di questa vita, Dio vi liberi da ogni male, vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, ferventi nella carità.

R. Amen.

V. Dio ascolti ora e sempre le vostre preghiere per l’intercessione di sant’Antonio, disponga i vostri giorni nella sua pace e vi conduca alla felicità eterna.

R. Amen.

V. E su voi tutti che avete partecipato a questa celebrazione scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

R. Amen.

V. Andate in pace.

R. Rendiamo grazie a Dio.
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